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Articolo 1 

Oggetto del regolamento 

1. Il presente regolamento disciplina le procedure relative alla locazione degli immobili, ad uso 

diverso da quello abitativo, secondo principi di economicità, efficacia, efficienza e trasparenza. 

2. Gli immobili da locare sono quelli realizzati in edifici di edilizia residenziale pubblica, con 

destinazione non abitativa. Sono escluse le unità immobiliari costituenti pertinenze degli alloggi e 

regolarmente assegnate agli stessi inquilini. 

Articolo 2 

Modalità di assegnazione 

1. La disponibilità di locali, ad uso diverso da quello abitativo, viene resa nota attraverso la 

pubblicazione del bando sul sito www.iacpenna.it nonché sull’albo pretorio on line dell’Ente. 

2. Gli interessati all’assegnazione degli immobili, oggetto del presente regolamento, devono 

presentare domanda secondo le modalità e nei termini indicati nei commi successivi. 

3. La domanda deve contenere: 

o Dati identificativi e sede legale o residenza del richiedente; 

o Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà nel quale dovranno attestare: 

- di essere iscritto al Registro delle Imprese presso le competenti C.C.I.A.A. o presso gli 

Ordini professionali, con indicazione dell’attività esercitata, o di essere Enti che possono 

utilizzare l’immobile in coerenza con la destinazione catastale;  

la dichiarazione non è necessaria quando l’immobile da assegnare appartiene alle categorie 

C/2 o C/6, in quest’ultimo caso possono concorrere per l’assegnazione anche le persone 

fisiche; 

- di non avere in corso procedure di protesto cambiario; 

- di non essere debitore dell’Iacp di Enna; 

- di non avere in corso procedimenti giudiziari nei confronti dell’Iacp di Enna; 

- di non avere in corso procedure di rilascio immobili di proprietà dell’Iacp; 

- di aver preso conoscenza del presente regolamento e del relativo bando pubblico nonché di 

accettare incondizionatamente le norme ivi contenute; 

o L’impegno a svolgere nei locali, oggetto dell’affidamento, attività esclusivamente 

commerciale, o professionale o comunque a fare dei locali stessi un uso coerente con la loro 

destinazione catastale 

4. La domanda dovrà pervenire entro i termini e secondo le modalità indicate nel bando, in busta 

chiusa e sigillata, sottoscritta in un lembo di chiusura e dovrà, inoltre, contenere assegno circolare, 

intestato al Tesoriere dell’Ente, di importo pari a 2 mensilità offerte a titolo di deposito cauzionale. 

5. Le offerte dovranno pervenire a mezzo raccomandata A.R. o presentate direttamente al protocollo 

dell’Ente. A parità di offerta si procederà all’assegnazione tramite sorteggio da effettuarsi in seduta 

pubblica. 

6. Il mancato rispetto di uno dei requisiti/condizioni richiesti dal bando comporta l’esclusione dalla 

partecipazione al procedimento di affidamento dell’immobile. 

http://www.iacpenna.it/
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Articolo 3 

Aggiudicazione 

 
1. Il locale verrà aggiudicato al richiedente, ammesso a partecipare, che presenterà la migliore offerta 

a rialzo rispetto l’importo a base d’asta. 

2. Il locale verrà assegnato anche in presenza di una sola offerta. 

3. Nel caso l’asta pubblica andasse deserta, l’Ente provvederà a predisporre un nuovo avviso pubblico 

con una riduzione del 30% rispetto al canone posto a base d’asta nel precedente bando. 

4. Qualora anche quest’ultima asta andasse deserta, la stessa sarà esperita con la riduzione del 50% 

rispetto al canone posto a base d’asta nel bando iniziale. 

 

5. Nel caso in cui ai sensi del comma precedente non siano pervenute offerte, l’Ente si riserva la 

facoltà di procedere mediante asta libera e l’assegnazione sarà attribuita al migliore offerente. 

6. La rinuncia all’aggiudicazione da parte del concorrente ovvero il rifiuto a stipulare il contratto 

comporterà l’incameramento dell’assegno di cui all’art. 2 c.4 del presente regolamento, inoltre la 

suddetta ipotesi potrà configurarsi come turbativa d’asta e quindi comportare l’obbligo dell’Ente di 

segnalare il caso all’Autorità Nazionale Anticorruzione e all’Autorità Giudiziaria. 

Articolo 4 

Canone di locazione 

 
1. Il canone di locazione dell’immobile, posto a base d’asta, è determinato in conformità a quanto 

stabilito con Deliberazione adottata dal CdA. 

 

2. I canoni di locazione verranno aggiornati secondo le variazioni Istat. 

 

Articolo 5 

Polizza fideiussoria 

 
1. L’aggiudicatario dell’immobile oggetto del bando è obbligato, pena la mancata stipula del contratto 

di locazione ad accendere una polizza fideiussoria, assicurativa o bancaria, a garanzia 

dell’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto di locazione e delle spese legali 

relative all’eventuale procedimento di sfratto per morosità. 

 

2. La polizza dovrà avere una durata pari a quella contrattuale e dell’importo garantito del valore di 

almeno 24 mensilità. 

 

3. Il pagamento, anche parziale, della polizza assicurativa dovrà essere effettuato “a semplice 

richiesta” dell’Ente locatore senza necessità di preventiva escussione del conduttore (obbligato 

principale). 

4. Le polizze dovranno essere rinnovate alle relative scadenze contrattuali. 
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5. I commi precedenti si applicano anche al rinnovo dei contratti di locazione stipulati 

antecedentemente all’entrata in vigore del presente regolamento. 

Articolo 6 

Condizioni di locazione 

 
1. Gli immobili vengono locati nello stato di fatto e diritto in cui si trovano. 

In particolare il richiedente/conduttore prende atto e dichiara che l’immobile viene concesso in 

locazione indipendentemente dal rilascio allo stesso, da parte delle competenti Autorità, dei nulla 

osta, autorizzazioni e/o licenze che dovessero occorrere per l'uso cui intende adibirlo.   

Pertanto questo Iacp è espressamente esonerato da qualunque responsabilità derivante dalla mancata 

concessione o dalla revoca degli atti anzidetti. 

 

2. Sono a carico del conduttore:  

- le spese contrattuali e relative imposte e tasse; 

- le spese condominiali previste per legge; 

 

In caso di attività che richiedono particolari caratteristiche igienico-sanitarie o di funzionalità, sono, 

altresì, a carico del conduttore: 

- tutti i lavori di adeguamento da apportare all’immobile al fine di renderlo idoneo alla destinazione 

richiesta; 

- i lavori necessari all’adeguamento e/o mantenimento degli impianti secondo le prescrizioni 

normative; 

- eventuali richieste di autorizzazioni di legge ed eventuale rinnovo di agibilità. 

 

3. Qualsiasi modifica dell’immobile dovrà essere preventivamente ed espressamente autorizzata per 

iscritto dall’Iacp. 

 

4. L’Iacp è esonerato dall’obbligo di pagamento di indennità e/o compensazioni sui canoni di 

locazione per le addizionali e le migliorie apportate dal conduttore se non preventivamente ed 

espressamente autorizzate per iscritto e comunque secondo le condizioni dell’eventuale 

autorizzazione. 

 

Articolo 7 

Durata della locazione 

 

1. La locazione avrà la durata di anni 6. 

 

2. Alla scadenza del contratto, le parti hanno la facoltà di risolvere il rapporto locativo dando il 

preavviso di 6 mesi a mezzo raccomandata A.R. o posta elettronica certificata, senza obbligo di 

prosecuzione e senza che il locatario possa vantare diritti, danni o vantaggi economici di alcun genere. 

 

3. In caso di mancata disdetta il contratto rimarrà efficace per ulteriori 6 anni.  

4. Il contratto prevederà come clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 del C.C., il venir meno 

anche di uno dei requisiti/condizioni di cui all’art. 2 comma 3 del presente regolamento.  
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Articolo 8 

Subentro 

 

1. È fatto obbligo per i conduttori di cui al presente regolamento che cedono l’attività ad altro soggetto 

subentrante di comunicare, tempestivamente, l’avvenuta cessione al fine di volturare il contratto di 

locazione in essere. 

 

2. Per la voltura del contratto di locazione occorre che il cedente o il cessionario producano copia 

dell’atto di cessione. 

 

3. Il cessionario dovrà dichiarare: 

- di non avere in corso procedure di protesto cambiario; 

- di non essere debitore dell’Iacp di Enna; 

- di non avere in corso procedimenti giudiziari nei confronti dell’Iacp di Enna; 

- di non avere in corso procedure di rilascio di immobili di proprietà dell’Iacp; 

- di aver preso conoscenza del presente regolamento e di accettare incondizionatamente le relative 

norme. 

 

4. Il cessionario dovrà provvedere ad accendere una polizza fideiussoria come previsto dal precedente 

art. 5. 

  

5. Il cessionario subentra nelle eventuali posizioni debitorie del cedente. 

 

6. Il subentro nel contratto di locazione può avvenire, oltre che in conseguenza alla cessione di attività, 

a seguito di cessione del contratto. 

In tal caso: 

- gli aspiranti cedente e cessionario dovranno presentare, preliminarmente e congiuntamente, richiesta 

di consenso al locatore I.A.C.P.; 

- l’aspirante cessionario dovrà rendere le dichiarazioni di cui al superiore comma 3 e obbligarsi a 

provvedere, entro trenta giorni dalla comunicazione del consenso alla cessione da parte dell’I.A.C.P., 

a stipulare la polizza di cui al precedente art. 5 e a sanare l’eventuale posizione debitoria del cedente 

in unica soluzione o, in alternativa, rateizzando il debito con le modalità stabilite dal regolamento 

I.A.C.P. per il recupero della morosità.  

L’aspirante cessionario, inoltre, dovrà obbligarsi a corrispondere all’I.A.C.P. un canone di locazione 

pari:  

1) per gli immobili appartenenti alla categoria catastale C/1, a quello medio stabilito con 

Deliberazione del CdA, e, per gli altri immobili, a quello minimo stabilito con Deliberazione del CdA 

maggiorato del 30%; 

2) pari a quello pagato dal cedente se tale ultimo canone è superiore a quello determinato con i criteri 

appena indicati al precedente punto 1. 

- Il consenso alla cessione del contratto di locazione dovrà essere deliberato dall’I.A.C.P. con apposita 

determinazione. La stessa, e quindi il consenso, perderà efficacia se il cessionario non provvederà, 

nel previsto termine di trenta giorni dalla comunicazione del consenso, alla stipula della polizza e alla 

sanatoria dell’eventuale posizione debitoria del cedente come stabilito nel precedente punto. 

 

Articolo 9  

Disposizioni finali 

 
1. Eventuali provvedimenti e/o disposizioni amministrative, in precedenza adottati, in contrasto con 

quanto disciplinato dal presente regolamento s’intendono disapplicati. 
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2. Per ogni e qualsiasi controversia che dovesse sorgere dall'interpretazione e dall'esecuzione del 

presente regolamento e che non sia possibile risolvere in via amichevole, Foro esclusivamente 

competente sarà quello di Enna. 

 

3. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rinvia alle disposizioni vigenti 

in materia. 

 

 

 

 
 
 


